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Tema comune dell’Anno Liturgico

“ASCOLTERÒ CHE COSA DICE DIO, IL SIGNORE…”

Tempo di Quaresima

“…egli annuncia la pace per chi ritorna a lui con fiducia”

1. La fiducia nella pazienza e nella misericordia di Dio
2. Il coraggio del ritorno contro la superbia
3. La conversione come sfida

I CONTENUTI PER TUTTI

Fiducia – Conversione e penitenza – Misericordia – Pazienza – Davide (v. documenti)

GLI INCONTRI

Il  tema va articolato in 6 incontri,  di cui il  primo (28 febbraio) deve prevedere un momento di 
preghiera  di  inizio  Quaresima;  l'ultimo (4  aprile  –  Primi  Vespri  della  Domenica delle  Palme)  un 
momento di preghiera in preparazione alla Settimana Santa; gli altri quattro (7, 14, 21 e 28 marzo) 
la formazione sui contenuti proposti.

I CONTENUTI PER OGNI GRUPPO

a) Gruppo di “Primo Annuncio”

Traccia:
Stando insieme, non sempre si riesce ad andare d'accordo e anche tra i più piccoli cominciano a 
nascere antipatie, invidie, gelosie, discordie e quant'altro. Anche se i bambini di questa fascia non 
hanno ancora maturato il senso della colpa e della responsabilità e si portano ancora dietro la 
tara dell'egocentrismo infantile, possono tuttavia essere guidati ad applicare a se stessi il comando 
di Gesù: ‹‹Non fare agli altri ciò che non vuoi gli altri facciano a te››.

Attività:
1. proviamo a individuare, anche mediante i liberi raggruppamenti durante i giochi, i legami e gli 

attriti tra i bambini;
2. cerchiamo di intervenire per risanare eventuali tensioni, magari mettendo insieme bambini che 

non riescono a legare e, se fosse il caso, cercando di farli parlare;
3. nel disegno e nel canto diamo spazio a temi penitenziali propri della Quaresima.



b) 1ª tappa di “Approfondimento della fede”

Traccia:
La pienezza dell'amore si manifesta nella croce di Cristo, in cui trovano compimento le parole di 
Gesù:  ‹‹Nessuno  ha  un  amore  più  grande  di  questo:  dare  la  vita  per  i  propri  amici››.  Questo 
compimento è tanto più significativo in quanto gli “amici” per cui Gesù sta dando la vita sono 
anche quelli che lo hanno rifiutato. La vera amicizia tra Dio e il suo popolo e, di conseguenza, degli 
uomini tra loro, deve saper superare il male ricevuto per aprirsi al perdono e ridare fiducia.

Attività:
1. leggiamo la vicenda di Davide come il modello dell'amicizia infranta e ricostruita con Dio;
2. ci confrontiamo sulla nostra capacità di perdonare, accogliere e dare fiducia a chi ci ha fatto 

del male o semplicemente ci è indifferente;
3. ci prepariamo alla Pasqua come momento di riconciliazione con Dio e con i fratelli.

c) 2ª tappa di “Approfondimento della fede”

Traccia:
Il  dinamismo della vita trinitaria deve trovare la sua espressione  – tra gli  uomini e in particolare 
all'interno della comunità ecclesiale – nella capacità di accogliersi e darsi fiducia reciprocamente, 
nonostante le diversità e le divergenze e,  soprattutto,  nonostante il  male e le offese ricevuti.  Il 
perdono offerto da Gesù sulla croce, così come la nuova possibilità offerta da Dio a Davide, deve 
diventare il modello di ogni rapporto tra gli uomini e in particolare tra i cristiani.

Attività:
1. riscopriamo la figura di Davide, soffermandoci sull'esperienza del peccato e del pentimento 

come occasione di grazia per recuperare e approfondire il rapporto con Dio;
2. ci  confrontiamo sulla  nostra  capacità  di  metterci  in  discussione e  di  chiedere  perdono se 

abbiamo tradito la fiducia degli altri;
3. ci prepariamo alla Pasqua come momento di riconciliazione con Dio e con i fratelli.

d) 3ª tappa di “Approfondimento della fede”

Traccia:
Solo nella forza dello Spirito Santo, che conforma la nostra vita a quella di Gesù e ci fa condividere 
i suoi stessi sentimenti, diventa possibile ogni forma di accoglienza e di perdono, che per la logica 
del  mondo sono impensabili  e  inammissibili.  Lo  Spirito  ci  dà il  coraggio  di  chiamare  fratello  e 
accettare come tale chiunque incrocia la nostra vita, sia il vicino che conosciamo con tutti i suoi 
difetti, sia il lontano e il “diverso” che giudichiamo senza neppure conoscere. La vicenda di Davide 
che, da “unto del Signore” e re del Suo popolo, compie il peccato dell'adulterio e dell'omicidio e 
nonostante  ciò  riceve  da  Dio  la  possibilità  di  ricominciare  da  capo,  ci  aiuta  a  maturare  la 
consapevolezza che il migliore rimedio del peccato è il perdono unito alla fiducia.

Attività:
1. troviamo nella  vicenda di  Davide la  possibilità  di  riscatto  che Dio  concede a ogni  uomo, 

nonostante la gravità della sua colpa, se questa stessa colpa riesce a diventare motivo di un 
sincero pentimento e di un'autentica conversione;

2. ci  confrontiamo  sulla  capacità  di  vincere  i  pregiudizi  e  di  riformulare  i  giudizi  sui  “vicini” 
(familiari, compagni, amici...) e sui “lontani” (extracomunitari, omosessuali, delinquenti...);

3. ci prepariamo alla Pasqua come momento di riconciliazione con Dio e con i fratelli.

e) Tappa di “Completamento dell’iniziazione cristiana”

Traccia:
Il sacramento della Confermazione ci incorpora pienamente a Cristo e alla Chiesa, impegnandoci 
a condividere l'amore di Dio capace di perdonare, accogliere e donarsi senza riserve, oltre ogni 
limite e logica umani, maturando dagli errori, come Davide, una nuova possibilità di ricominciare.


